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SPERIMENTAZIONE DELLE SEZIONI PRIMAVERA PER L’A.S. 2009/2010 
PER BAMBINI DI ETÀ DA 24 A 36 MESI 
BANDO 

Art. 1 Finalità e oggetto dell’intervento 
1. Al fine di garantire continuità alla sperimentazione delle “Sezioni Primavera” per l’a.s. 
2009/2010, avviata ai sensi dell’articolo 1, commi 630 e 1259, della legge 27 dicembre 2006 n. 
296 – in prosecuzione dell’Intesa tra l’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia e la 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - il “Piano di interventi per lo sviluppo dell’offerta 
formativa delle istituzioni scolastiche statali e paritarie del Friuli Venezia Giulia per l’anno 
scolastico 2009/2010”, approvato con delibera di Giunta regionale n. 1355 dell’11 giugno 2009, 
prevede uno stanziamento pari a 500.000,00 euro a sostegno delle sezioni sperimentali. 
2. La finalità perseguita è quella di promuovere l’educazione dei bambini di età compresa tra 24 e 
36 mesi e di fornire un servizio formativo alle famiglie. 
Art. 2 Destinatari 
I destinatari del presente bando sono: 
- Nidi di infanzia comunali; 
- Nidi di infanzia privati convenzionati. A tale scopo la convenzione con il Comune deve 
riguardare l’anno scolastico 2009-2010; 
- Scuole dell’infanzia statali; 
- Scuole dell’infanzia paritarie. 
La domanda si riferisce sia alle Sezioni che sono state autorizzate e finanziate nell’a.s. 2008/09 
e che, mantenendo i requisiti, intendano proseguire nella sperimentazione, sia per il 
funzionamento di nuove Sezioni. 
La Sezione è costituita come servizio aggiuntivo e integrativo rispetto alle attività di scuola 
dell’infanzia o al servizio educativo dei nidi. Può essere autorizzata e finanziata una sola Sezione 
per ogni scuola o nido d’infanzia. 
Art. 3 Progetti ammissibili 
Vengono ammesse al finanziamento le Sezioni in possesso dei seguenti requisiti: 
a) accoglienza di bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi che compiano i due anni di età 
in un periodo compreso fra il 1° febbraio e il 31 dicembre; l’inserimento effettivo avverrà 
eventualmente al compimento dei 24 mesi; 
b) disponibilità di locali e di spazi nella struttura ricettiva, già autorizzata per le attività 



educative e/o di insegnamento, che siano idonei ad ospitare le attività della Sezione; 
c) funzionamento aperto all’utenza da un minimo di 5 ore ad un massimo di 9 ore 
giornaliere, distribuite su almeno cinque giorni settimanali, per un ammontare annuo da 
825 a 1.700 ore; va assicurata l’apertura estesa su almeno 8 mesi nel periodo compreso tra 
ottobre 2009 e giugno 2010, con facoltà di prosecuzione nel mese di luglio, in risposta ai 
bisogni di accoglienza ed educativi dell’utenza; 
d) disponibilità di personale educativo/docente, tale da costituire un rapporto, di massima, di 
una unità di personale ogni 10 bambini, con la possibilità di estendere il rapporto fino 1:13 e 
non oltre; 
e) disponibilità di personale ausiliario; 
f) il personale educativo/docente dovrà essere in possesso di uno dei titoli di studio idonei 
secondo le norme nazionali e della Regione per l’espletazione del servizio nella scuola 
dell’infanzia o nei servizi alla prima infanzia; per esso sarà previsto un contratto sulla base 
delle norme vigenti per i contratti di lavoro; per le scuole d’infanzia statali non può essere 
utilizzato personale della scuola nelle Sezioni Primavera, ma si deve ricorrere a personale 
esterno tramite apposito contratto; 
g) predisposizione di un progetto educativo ed organizzativo adeguato ai bisogni della fascia 
d’età. 
Art. 4 Presentazione domande e cause di esclusione 
La domanda, redatta sui moduli allegati, accompagnata dalla scheda e corredata dal progetto 
educativo-organizzativo, sottoscritta dal Dirigente scolastico o dalla persona autorizzata a 
rappresentare l’ente gestore, può essere consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo o spedita 
a mezzo raccomandata A.R. entro il 18 settembre 2009, pena la non ammissione, per la quale 
farà fede la data del timbro postale, contestualmente a: 
- Ufficio Scolastico Regionale – Direzione Generale, Via S. Anastasio 12, 34134 Trieste, 7° 
piano (orario : da lunedì a venerdì 9.30-13.00 e da lunedì a giovedì 15.00-16.30); 
- Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale istruzione formazione e cultura, 
Servizio istruzione diritto allo studio e orientamento, via del Lavatoio, 1 - 34132 Trieste, 2° 
piano (orario di apertura da lunedì a venerdì 9.30 – 12.30). 
All’esterno della busta va riportata la dicitura “Bando Sezioni Primavera”. 
Costituisce causa di esclusione della domanda di finanziamento la mancata sottoscrizione della 
stessa da parte del Dirigente scolastico o della persona autorizzata a rappresentare l’ente 
gestore. 
Si ricorda alle scuole paritarie e ai nidi d’infanzia di allegare, in relazione alle disposizioni del 
D.P.R. 445/2000, fotocopia non autenticata di un documento di identità, in corso di validità del 
sottoscrittore. 
Le istituzioni scolastiche paritarie e i nidi d’infanzia, salvi i casi di esenzione, sono tenute ad 
assolvere l’imposta di bollo sulla domanda di ammissione. 
Art. 5 Valutazione delle domande 
L’esame e la valutazione delle richieste saranno curate dalla commissione formata dal Tavolo 
tecnico interistituzionale. 
Le richieste, rispondenti ai requisiti indicati, sono inserite in tre distinte graduatorie regionali: 
a) la prima per le Sezioni già autorizzate e funzionanti nell’a.s. 2008/09 che facciano richiesta 
di prosecuzione, finanziate con fondi del MIUR; 
b) la seconda per le Sezioni già autorizzate e funzionanti nell’a.s. 2008/2009 che facciano 
richiesta di prosecuzione, finanziate con fondi regionali. 
c) la terza per la richiesta di nuove Sezioni per l’a.s. 2009/2010, da finanziare con fondi 
regionali. 



d) resta inteso che il contributo erogato per le prosecuzioni di cui alla lettera a) e b) è prevista 
la conferma della stessa quota assegnata per l’a.s. 2008/2009, che potrà proporzionalmente 
essere diminuita o accresciuta a seconda del modificarsi delle condizioni organizzative, nel 
rispetto dei parametri massimi sottoindicati. 
A parità delle altre condizioni, sarà data priorità alle sezioni riguardo: 
a) all’assenza nell’ambito comunale di altri servizi alla prima infanzia; 
b) al grado di estensione del servizio offerto dalla sezione e al numero di bambini accolti; 
c) alla consistenza della popolazione nell’ambito territoriale comunale (con preferenza per i 
comuni aventi popolazione pari o superiore a 15.000 abitanti). 
Il contributo sarà commisurato alla consistenza dell’utenza e all’estensione del servizio. In 
particolare: 
a) per le sezioni con 15-20 bambini: 25 mila euro per orario da 5 a 6 ore e 30 mila per orario da 
7 a 9 ore; 
b) per le sezioni con 10-14 bambini: 18 mila euro per orario da 5 a 6 ore e 22 mila per orario da 7 
a 9 ore; 
c) per le sezioni con 5-9 bambini: 10 mila euro per orario da 5 a 6 ore e 14 mila per orario da 7 a 
9 ore. 
Le graduatorie saranno pubblicate entro il 30 settembre 2009. 
Le sezioni ammesse al finanziamento dovranno conseguire l’autorizzazione comunale al 
funzionamento e inviarla contestualmente all’ Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia 
Giulia e alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia -, Direzione centrale istruzione, formazione e 
cultura, Servizio istruzione diritto allo studio e orientamento. 
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